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PROGETTARE 

ñVedereò la Didattica ñSpecialeò 

 



SORDITAô 

ÅLivello lessicale 

ÅLivello grammaticale 

ÅLivello sintattico 
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 SORDITAô 2 

Eô un deficit sensoriale, nascosto. 

 

Per progettare dei processi pedagogici e 

educativi validi ed efficaci bisogna prendere in 

considerazione diversi fattori: 

 

‚ Epoca di insorgenza: pre-linguistica o post-

linguistica 

‚ Epoca della diagnosi 
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é 

Å‚ Grado di sordita: 

 

ÅLieve: tra 20 e 40 decibel 

ÅMedia: tra 40 e 70 decibel 

ÅGrave: tra 70 e 90 decibel 

ÅProfonda: uguale o superiore a 90 decibel 
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‚ Età di protesizzazione/impianto 

cocleare 

 

‚ Famiglia, logopedia, metodo 

educativo 

 

‚ Personalit¨, carattere e identitaô 
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Quale educazione? 

METODO ORALISTA: solo la 

lingua parlata, senza 

l'utilizzo dei segni 

METODO BIMODALE: 

una lingua (italiano) in due 

modalità comunicative 

(voce e segni) 

ǒ Italiano segnato (IS) 

ǒ Italiano segnato esatto 

(ISE) 

EDUCAZIONE BILINGUE: 
Il bambino e esposto 

contemporaneamente alla lingua 

vocale e alla lingua dei segni 
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VARIABILITAô 

Difficile fornire delle linee guida o 

strategie universali: 

 

OGNI ALUNNO SORDO Eô UNA 

PERSONA A SEô STANTE E 

NON ESISTONO PERCORSI 

UNIVERSALI 



Quali difficoltà? 

Åǒ Area socio-affettiva: 

Å- e isolato rispetto alla classe, 

Å- e insicuro, 

Å- non sta attento (ha difficoltà a mantenere 

un'attenzione 

Åsostenuta per periodi di tempo prolungati), 

Å- ha atteggiamenti aggressivi o di rifiuto, 

Å- non fa i compiti e non porta il materiale 

scolastico (SCUOLA) 
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Åǒ Area cognitiva: 

Å - la difficoltà di ricezione porta difficoltà nella memoria, 

Ånell'attenzione e nei concetti temporali e spaziali, 

ÅSCUOLA 

Å - non comprende il libro di testo, 

Å - non produce testi scritti adeguati alla classe 

frequentata, 

Å - ha difficoltà nei linguaggi specifici, 

Å - ha difficoltà nel sostenere un'interrogazione. 
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Eô fondamentale utilizzare una 

comunicazione che sia visiva 

Utilizzare al massimo il canale visivo e, 

ancora meglio, quello visivo-gestuale 

ÅÅ Gesti, 

ÅÅ utilizzo del corpo, 

ÅÅ espressioni del viso, 

ÅÅ linguaggio non verbale, 

ÅÅ lettura labiale, 

ÅÅ lingua dei segni 

ÅLogogenia Lucilla ZAVA 



Strategie comunicative e didattiche: 

ÅŸ Organizzazione visuale: 

Åǒ aula ben illuminata, 

Åǒ viso del docente di fronte, 

Åǒ parlare uno per volta alzando la mano, 

Åǒ non muovere la testa, 

Åǒ non coprire la bocca, 

Åǒ insegnante non deve girarsi 

Lucilla ZAVA 



Ÿ l'organizzazione spaziale 
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ÅŸ l'alunno deve essere in posizione 

frontale, 

ÅŸ parlare lentamente, pronunciando le 

parole in modo chiaro e corretto, 

ÅŸ parlare in modo lineare e conciso 

(evitare troppe subordinate) 
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ÅŸ utilizzare una ñscalettaò, 

ÅŸ preparare il materiale rendendolo più visivo 

Åpossibile, 

ÅŸ facilitare le frasi e i testi spiegandoli con tutte le 

Åpossibili modalità comunicative (gestuale, verbale, 

Ågrafico-visiva, LIS, multimediale), 

ÅŸ spiegare all'alunno ciò che avviene in classe, ma 

Åche gli sfugge, 
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Ÿ lavorare in piccoli gruppi (apprendimento 

cooperativo), peer to peer 

ÅŸ verificare la comprensione (COSA 

HO DETTO?) 

Åmediante il supporto della LIS o 

mediante prove scritte, utilizzando 

anche le nuove tecnologie 
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UNA DIDATTICA DI QUESTO 

TIPO È POSITIVA NON 

SOLO PER L'ALUNNO SORDO, 

MA PER TUTTI! 



SCUOLA DELL'INFANZIAé 

ÅLuogo positivo per l'integrazione: approccio ludico 

 

ÅOBIETTIVI: uguali a quelli dei compagni 

 

ÅMETODI E STRATEGIE: diversi e modificabili 
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CANALE 

VISIVO 



LE ROUTINES 

ÅORGANIZZARE IL TEMPO: mostrare 

visivamente al bambino (strisce di attività) come 

sarà organizzata la giornata. Se ci sono 

cambiamenti, avvisarlo. 

ÅORGANIZZARE LO SPAZIO: lavorare sui nomi 

delle figure adulte e dei compagni, sugli spazi e 

il loro uso (fotografie). 
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Stimolare e favorire lo sviluppo naturale del 

linguaggio: 

Å1. aumento dell'attenzione uditiva 

(discriminazione rumore-silenzio, 

riconoscimento rumori ambientali e messaggi 

verbali): attività faticosa, lasciare che imiti i 

compagni (non mortificarlo), 

Å2. sviluppo cognitivo: organizzazione 

topologica, spaziale, temporale, logica, 

numerica, geometrica 

Lucilla ZAVA 



Lucilla ZAVA 

Difficoltà nella lingua italiana 

(comprensione e produzione): 

ESPERIENZA IMMAGINE/ 

FOTO/ 

DISEGNO 

Lavorare per gradi: partire dalla quotidianitaô 

 

Drammatizzare le storie, utilizzare immagini e LIS 

ESPRESSIONE 

VERBALE  e LIS 



Raccontoé 

1. Quotidianoégattino  

2. Cappuccetto Rosso  

(Immagini e LIS) 







Lucilla ZAVA 



A SCUOLA: LA LEZIONE 

Åla lezione deve essere VISIVA 

 

Å(se tutto cio che viene proposto passa 

attraverso la VISTA, canale integro nel 

bambino e ragazzo sordo, viene 

compreso, appreso e ricordato più 

facilmente) 
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Visualizzazione dei contenuti 

Å- Materiale visivo: immagini, schemi, 

grafici, mappe, disegni, rappresentazioni, 

drammatizzazioni, lingua dei segni (se 

alunno segnante) 

Å- Strumenti visivi e tecnologie: LIM, pc, 

sottotitoli, programmi di videoscrittura, film 

e filmati, software didattici, slides (chi?, 

che cosa?, dove?, quando?, perche?, 

Åcausa e effetti) 
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Facilitare l'apprendimento 

Åǒ Graduare le difficoltà nel rispetto dei ritmi di 

Åapprendimento e delle modalità comunicative 

dell'alunno, 

Åǒ avvicinare il contenuto alle esperienze vissute 

dall'alunno, 

Åǒ aumentare il numero di prove che l'alunno riesce a 

Åcompiere (autoefficacia), 

Åǒ varietà di contenuti e contesti (numerose 

esercitazioni), 

Åǒ organizzare verifiche in contesti non giudicanti, 

Åǒ assegnare per casa non solo compiti, ma esperienze 
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PERSONALIZZAZIONE 

ÅñGli alunni sordi non devono avere un 

ñprogramma specialeò, ma una metodologia 

particolare che consenta loro di svolgere lo 

stesso programma dei compagni con modi e 

linguaggi per loro più adeguati. 

ÅC'è la necessità di trovare impostazioni 

didattiche più flessibili e più attente alle 

necessit¨ dei singoli alunniò 

Å(Maragna) 
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Materie  

ÅIn classe dobbiamo pensare che l'alunno 

sordo, a ogni ora, a ogni materia diversa, 

oltre ai contenuti della materia, sta 

imparando e perfezionando anche la 

  ñLinguaò 

 

ÅL'ITALIANO è materia trasversale 
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ÅMATEMATICA: gli alunni sordi non hanno 

particolari difficoltà, se non nei problemi (come 

se fossero testi: rappresentazioni visive, uso 

della metafora) 

 

ÅMATERIE DI STUDIO: è necessario rendere i 

contenuti visivi e lavorare sul testo per facilitare 

la comprensione e l'apprendimento. 

Lucilla ZAVA 



é 

ÅLinguaggio specialistico: 

rappresentazioni simboliche (aiuta a 

seguire visivamente il ragionamento). 

 

ÅGli alunni sordi imparano a memoria 
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INGLESE: 

Å- usare tecniche che diano l'opportunità di avere 

successo, 

Å - evitare di demotivare l'alunno obbligandolo a leggere 

a voce alta o pretendendo la pronuncia corretta 

(rafforzare scrittura), 

Å - rimpiazzare l'ascolto e il parlato attraverso capacitaô 

visive e gestuali, 

Å - proporre attivitaô graduali, con forte impatto visivo e 

che richiedono una performance alla volta 

Lucilla ZAVA 



Lucilla ZAVA 

In una scuola fatta solo di lezioni frontali, dove il 

bambino sordo ñguardaò contenuti non pensati per lui, 

ma genericamente per tutti, l'educazione troverà 

scarsi spazi di promozione di autentici percorsi di 

inclusione e reali sviluppi del potenziale 

Eô necessario sperimentare nuove prassi, 

nuove  metodologie didattiche e nuovi 

strumenti 
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I BAMBINI/RAGAZZI SORDI CI 

COSTRINGONO AVEDERE IL MONDO 

SECONDO PROSPETTIVE CHE 

ALTRIMENTI IGNOREREMMO E PER QUESTO 

CIARRICCHISCONO, SOLO SE SIAMO 

DISPOSTI AD ASCOLTARLI 



COMPETENZA LINGUISTICA 

ÅLa sordità comporta difficoltà di 

apprendimento e di uso della lingua 

verbale e scritta 
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é LINGUA 

BAMBINO UDENTE 

ÅACQUISIZIONE 

grazie al canale acustico, il 

bambino acquisisce 

spontaneamente la lingua 

parlata a cui è esposto 

BAMBINO SORDO 

ÅAPPRENDIMENTO 

Å Il canale acusitico-vocale 

è deficitario, la lingua 

parlata viene 

esplicitamente insegnata 

al bambino 

Å (protesi - impianto e 

trattamenti riabilitativi e 

educativi) 
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LINGUA: 

 meccanismo estremamente complesso e 

complicato per i sordi 

ÅDIFFICOLTÁ A 4 LIVELLI: quali errori? 
Åǒ fonetica e fonologia: duplicazione e ripetizione di 

sillabe,omissione o sostituzione di fonemi ecc., 

Åǒ morfologia: errori di concordanza, uso scorretto di 

preposizioni, pronomi e articoli, uso errato di ausiliari 

ecc., 

Åǒ sintassi: uso di frasi brevi, utilizzo struttura SVO, non 

Åcomprendono frasi ambigue e non riconoscono frasi 

agrammaticali, 

Åǒ semantica e lessico: difficolta di comprensione termini 
astratti, povertà e rigidità lessicale. 
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Limitata padronanza dell'italiano e dovuta al 

fatto che i sordi sono costretti a vedere una 

lingua che nasce per essere udita 

Difficoltà nella lingua parlata: difficoltà nell'usare 

l'udito per controllare i suoni che emettono 

(produzione).  

 

La lettura labiale e faticosa e permette di 

ñascoltareò una persona alla volta (comprensione) 
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Difficoltà nella lingua scritta:  

il testo e ostacolo all'autonomia scolastica e 

alla loro formazione culturale 

Per il bambino sordo imparare a leggere e a 

scrivere e sinonimo di sforzo e fatica 

Necessario un lavoro didattico finalizzato 

all'educazione alla lettura come attività autonoma e 

riflessiva (gli alunni sordi si  approcciano alla lettura 

come un'attivit¨ ñda fareò) 



ÅEvitare: 

ÅAPPROCCIO ESCLUSIVAMENTE 

LESSICALE 

ÅAPPROCCIO ESCLUSIVAMENTE 

GRAMMATICALE 



ÅGli errori di scrittura sono quantitativamente e 

qualitativamente diversi da quelli dei compagni 

udenti 





Bambino sordo di 6 anni 





SMSé 

ÅTu due giorni fa fax di me programma giusto ma 

un errore resistenza a Napoli no, perché io già 

resistenza a Milano ok tu avvisa lui indirizzo 

manda devi Milano ok.  

ÅCiao Lucia, sono S., la tua famiglia buona 

Pasqua da Auguri. Ciao. 

ÅBuongiorno! Ciao Zava sono M.. Come stai? Sto 

bene. Voglio sapere quando pronta attestato? Ti 

aspetto il tuo risponde. Ciao un baci 



... Sordo scuola IIÁ 





ñSolo il 10% dei sordi (prelinguali) riuscirà a 

padroneggiare il linguaggio verbale in modo 

soddisfacente e solo il 4% il modo 

eccellenteò 

 

ÅMariselda Tessarolo, Prof.ssa associata di 

Sociologia della Comunicazione presso la 

facolt¨ di Psicologia dellôUniversit¨ di Padova. 

 (1994) 

 





Esempi di marcatori linguistici 







Esempio di MAPPA 


